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2Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu 
trasfigurato davanti a loro 3e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle 
così bianche. 4E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con 
Gesù. 5Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello 
per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». 6Non sapeva infatti che cosa dire, perché 
erano spaventati. 7Venne una nube che li coprì con la sua ombra 
e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 
ascoltatelo!». 8E improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 9Mentre 
scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno 
ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse 
risorto dai morti. 10Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi 
che cosa volesse dire risorgere dai morti. (Mc 9,2-10) 

 
GLI ARCHIVI DELL'ANIMA 

Come fu per loro, come fu per molti nei lager o nei gulag, fino 
ai Navalny dei nostri giorni, come è per quanti si ostinano a 
proporsi la pace, anche per noi sarà necessario cercare negli 
archivi dell'anima le tracce della luce, la memoria del sole, per 
appoggiarvi il cuore e la fede. Il monte della luce, collocato a 
metà del racconto di Marco, è lo spartiacque della ricerca su 
chi è Gesù. Come in un dittico, la sua prima parte racconta 
opere e giorni di Gesù il maestro; la seconda parte, a partire 
da qui, disegna il volto alto del "Figlio di Dio": vangelo di Gesù, 
il Cristo, il Figlio di Dio (Mc 1,1). Gesù chiama di nuovo con sé i 
primi chiamati: tutto è narrato dal punto di vista dei discepoli, 
di ciò che loro accade. Li porta su un alto monte e si trasfigura 
davanti a loro: i monti nella Bibbia sono dimora di Dio, ma 
offrono a noi la possibilità di uno sguardo nuovo sul mondo, 
di coglierlo da una nuova angolatura, osservarlo dall'alto, da 
un punto di vista inedito. Dal punto di vista di Dio. Pietro ne è 
sedotto e prende subito la parola: che bello essere qui! 
Facciamo tre capanne. L'entusiasmo di Pietro, il suo: che 
bello! ci fanno capire che la fede per essere pane deve 
discendere da uno stupore, da un innamoramento che ti 
stordisce, gridato a pieno cuore. Ciò che seduce Pietro non è 
l'onnipotenza di Dio, non lo splendore del miracolo o il fascino 
di effetti speciali, ma la bellezza del volto di Gesù, dove 
l'uomo si sente finalmente a casa: qui è bello stare! Altrove 
siamo sempre lontani, in viaggio. Il Vangelo della 
Trasfigurazione dona ali alla nostra speranza: il male e il buio 
non vinceranno, non è questo il destino dell'uomo, perché 

Adamo ha, o meglio “è” una luce custodita in un guscio di 
creta, e la sua vocazione è liberarla. Con la sua esclamazione 
Pietro ci apre la strada, e vorrei, balbettando come lui, dire 
che anch'io ho sfiorato, qualche volta, la bellezza del credere. 
Che anche per me credere è stato acquisire bellezza del vivere 
in pienezza, che come Pietro che si tuffa nell’entusiasmo 
dell’agire in fretta: “facciamo, qui, ora, subito....” sappiamo 
tutti che gli innamorati volano. Che la vita non avanza per 
ordini o divieti, ma per una seduzione che nasce da una 
bellezza intravista, anche se per poco, anche solo nella freccia 
di un istante. La nostra comprensione, la nostra intelligenza, 
la nostra luce non ci bastano, le cose attorno a noi non sono 
chiare, la storia e i sentieri del futuro per nulla evidenti. Ma il 
mondo è intriso di luce, lo sanno tutte le religioni, lo sanno gli 
innamorati, gli artisti, i puri. E lo ricorderanno i discepoli 
quando tutto si farà buio, quando il loro Maestro sarà preso, 
incatenato, deriso, spogliato, torturato, crocifisso. Come fu 
per loro, come fu per molti nei lager o nei gulag, fino ai 
Navalny dei nostri giorni, come è per quanti si ostinano a 
proporsi la pace, anche per noi nei nostri inverni, sarà 
necessario cercare negli archivi dell'anima le tracce della luce, 
la memoria del sole, per appoggiarvi il cuore e la fede. È 
dall'oblio che discende la notte.  (fr. Ermes Ronchi) 

AVVISI  
Lunedì 26 febbraio 

S. Giuseppe Dalle 14.30 alle 18.30 è aperto lo Spazio 
Giovani (e così mercoledì, giovedì e venerdì) 
Ore 20.45 in CP Gruppi Giovanissimi (1-2) 

S. Zeno Ore 15.00 catechesi 4 e 5 elementare e 1a 
media (Anita), Ore 16.00 catechesi 1 media 
(Mara) 
Ore 20.45 Gruppi Giovanissimi (1-2-3-4) 

Martedì 27 febbraio 

S. Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò 
Ore 20.30 in CP inizio del corso su Maria 
tenuto da Valerio Scalco 

S. Zeno Dalle 14.30 alle 18.30 in CP è aperto lo Spazio 
Giovani 
Ore 15.00 in CP catechesi 2 media 

Mercoledì 28 febbraio 

S. Giuseppe Ore 14.30 Gruppo Anziani 
Ore 16.30 in chiesa Coro dei piccoli 
Ore 16.30 in CP GruppUP 
Ore 19.00 Gruppi Giovanissimi (3-4) 
Ore 20.45 Gruppo missionario  

Giovedì 29 febbraio 

S. Giuseppe Ore 15.00 in CP catechesi 2a e 3a media 
Ore 21.00 Ping pong (piano interrato) 

Venerdì 1 marzo 

S. Giuseppe Ore 16.00 Ping pong Young (piano interrato) 
Ore 16.30 catechesi 4 elementare (Dario) 

S. Zeno Ore 14.30 in CP catechesi 3a media 

Sabato 2 marzo 

S. Giuseppe Ore 11.oo catechesi 1 media (Simone) 
Ore 14.30 catechesi 4 e 5 elementare e 1 
media (Anna e Lorella), 2a e 3a media 
Ore 15.30 ACR, Scout Lupetti e Reparto 

Domenica 3 marzo 

S. Giuseppe Sabato e domenica bancarella dolci a favore 
della Caritas. In CP dalle 9.00 alle 12.00 la 
Caritas raccoglie viveri, vestiario e fondi 

 



ALTRE NOTIZIE 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe domenica scorsa sono 
stati raccolti 3.184,23 euro per un totale finora raggiunto di 
€ 60.296,36. Chi volesse contribuire può farlo con un 
bonifico. IBAN: IT89O0839960260000000325929 (il 
carattere messo in evidenza è una lettera, non un numero). 
Causale: Riscaldamento Centro Parrocchiale.  
- Tutti i venerdì pomeriggio dalle 16 alle 17 nel piano 
interrato del CP di S. Giuseppe si terrà un corso di ping pong 
per ragazzi dai 6 ai 18 anni. Si partecipa esclusivamente su 
adesione telefonando a Paolo (3392211544). 
- Domenica 3 marzo la Caritas parrocchiale di San Giuseppe 
raccoglie in CP viveri, vestiario e offerte per famiglie in 
difficoltà. 
- Martedì 27 febbraio alle 20.30 in CP a S. Giuseppe prenderà 
avvio un corso sulla figura di Maria tenuto da Valerio 
Scalco. 
- Venerdì 1 marzo presso la Chiesa di Monticello Conte Otto 
alle 20.30: preghiera di intercessione per la riconciliazione. 
Domandate pace per Gerusalemme. 
- Venerdì 22 marzo alle 20.45, presso l’Auditorium Vivaldi, in 
occasione del mese dedicato alla donna, andrà in scena lo 
spettacolo dal titolo: “Chi è quella donna?”. Presentazione 
di tre icone inedite fatte emergere dal passato a cura di 
Francesca Faccio Antico.  

 
 
 
 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

Lunedì 26 febbraio – s. Vittore 

S. Giuseppe 08.00 Liturgia della Parola 

10.00 Esequie di Stefano Gheller 

19.00 Agnolin Dario – Pontarollo Gilberto 

Martedì 27 febbraio – s. Gregorio di Narek 
S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara – Secondo intenzione 

08.30 Adorazione e Confessioni 

S. Zeno 19.00 Aquila Gianfranco 

Mercoledì 28 febbraio – s. Osvaldo 

S. Giuseppe 19.00 Ferraro Italia – Ferraro Berto – Perin 
Antonio (1° ann) – Cesa Antonia – 
Pino – Zilio Andrea e Roberto –  
Liberali Elisea – Bordignon 
Antonietta – Favrin Luigi – Poggi 
Sandri – Tiatto Emanuela 

S. Zeno 08.00 Rossi Secondo e Veronica – Stocco 
Giancarlo (ann.) e fam. def. – Gino e 
fam.ri def.ti 

Giovedì 29 febbraio – s. Ilario 

S. Giuseppe 08.00 Peruzzo Maria 

S. Zeno 19.00  

20.30 Adorazione eucaristica 

Venerdì 1 marzo – s. Albino 
S. Giuseppe 08.00 Piccin Alba  

19.00 Gufler Erika – Bellato Gioconda e 
Alessandro 

Sabato 2 marzo 

S. Giuseppe 08.00 Liturgia della Parola 

 18.30 Reginaldo Meneghello – Perin Maria 
Loredana – Ferraro Annamaria – 
Paolo Rossetti (ann) – Bellò 
Giuseppina – Piercarlo Veronesi 
(ann)  

S. Zeno 19.00 • 30° Rossi Bassiano – Farronato 
Giovanni, Pandolce Agnese e fam.ri 
def.ti – Marin Bortolo – Bizzotto 
Paolo – Bonato Ernesto – Tonellotto 
Ferdinando e Maria 

Domenica 3 marzo – 3a di Quaresima  

S. Giuseppe 08.30 Baron Barbara – Baron Walter – 
Travan Gino – Silvano Lago – Merio 
Scattola – Giulio Comunello e fam.ri 
def.ti – Costa Giovanni – Walter 
Gheno 

10.30 Zarpellon Eliodoro e Anna – Dal 
Porto Giuseppe (ann)  

19.00  

S. Zeno 08.00 Zardo Maria e fam.ri def.ti – 
Giacomin Gloria – Scomazzon 
Bassiano – Sitton Luigi e Mariuccia – 
Artuso Claudio  

10.00 Dissegna Gianfranco e fam.ri def.ti – 
Rognoni Angelina – Pietro e Delfina 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Da lunedì a sabato dalle 15.00 alle 18.00  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 
d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  

d. Adriano: 3497649799 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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